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IJE BOCCE CLTRAFEMICH E 

DELLA VALl .. E STRONA (NO VABA) (-) 

Riwunto. - Sono stati s tudiati dal punlo di l"ista pet rogralico llCtte amora­
':menti di rocee ultrRfemiche della "alle Strona, di cui due non ancora scgllalati. Si è 
visto cile einqu& di ellll i &0110 costituiti da lHlridotiti anfiboliehe earatteri:r;~te dalla 

""p'rcscnUl, come eoSl.ituente fondamentale, di un anfibolo tremol itico-edenitieo. Gli 
alt r i due sono formati da una serie di roooe che dalla \lcridotite dUlIitiea arriva 
fino al gabbro allfibolico. Questi amora",enti di genesi mugmatiM sono risultuti di 

'età po~teriore alle metamorfiti della fo rlllnzione kinzigiti~a Inca·VerbaIl O, ma au­
teriori alle gralldi dialocazioni della \inNI iu~ubriea. 

Abstrac:t. - Seven ultra mafie roekK of the Valle 8trl.Ol1l1, have beell studied pl'"' 
trographienl\y. l'ive ot t henr lire amphibolit.ie peridotite~, ehllrneteti ~c\l hy li tre · 
molitie·ed enitie aruphibol. The others t"'o lITe rOOka ru"ging frOlli dunitic perido· 
titee up to the amphibolie gabbros. Thia igneou~ cornplex i8 rouuger than the kin­
.zigitie rnetamorphilee of tbc Ivrea-Verbano formation , hUI older than the grf.'at 
dialoeations of tbe Insubrie Line. 

Premessa. . 

11 P"oseguimenlo degli studi petrog"afiei condotti da un gru llpO di 
"l"icerca dell ' Istituto di Mineralogia cIeli' Un iversitlì di i\foclena, guidato 
dal prof. Mario Be,·to]ani , nella Valle Strona, ha portato nel Ul1ft eam­
piollatm'u eompleta delle formazioni litologiehe della Valle. 

Tru queste ci sono, specialmente nella parte media ed alta, alcune 
formazioni ultrafemiche che si differenziano dalle altre, oltre che per 
la parftgencsi, per UUft diversa giac.itura. 

Giù nella bassa Vnlle Strona è stato descl·itto un modesto Ilucleo 
peridotitico, indicato anche nella carta geologica ufficiale al 100.000 
(Bertolani , 'rognetti. S ighi nolfi. I~oschi 1963). Altri l..,mbi peridotitici 

(*) [,!lI'Oro eseguito con il contributo del Comituto per le Scienze ge<:>logiehe (l 

~"il1erarie del C.N.R. 

R .......... " S.)f. I. . \I 
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e piroS!>cnitici erano noti a Campello Monti, alla Balma presso il Monte 
Capio, all 'Alpe Francesca, 

Notizie pctrografiche, scarsamente utiliU.8bili, su alcune di queste 
rocce ultra femiche, si trovano nel ,'ecchio 11I\'oro del Cossa. (1877). Suc­
cessivamente Artini e Melzi (1900) ne 11l:l1ll1O trattato nel lavoro petro­
grafico sul la Val Sesia, 

Una brc\'c esposizione si ha anche, limitatamente a Campello Monti 
in Ul! lavoro prcvalcntemente giaeimentologico di Huttenlocher (l934), 
rnfatti molto spesso Icgate a queste rocce vi sono manifestazioni a sol­
furi , con pre\'alente pirrotina acconipagnata da ca lcopirite e pentlan­
dite. Tutta\' ia le notizie petrografiche di queste rocce erano limitate a 
pochi dati e le rappreseutazioni cartografiche non sempre ind icavano 
fedelmente la reale estensione di queste 'rocce, 

Ho l'it.enuto quindi opportuno effettuarne uno studio microscopico 
e chimico con qualche saggio spettroch imico, prendendo in esame, oltre 
8i lembi sopra indicati, due nuove manifestazioni ali 'Al pe Piumero, a 
SE di .F'01'l1O, c all 'Alpe Cam po, vicino al Monte Crotta presso lo spar­
tiacquc con la Val d 'Ossola. Infatti !lclIe descrizioni di Artini e Melzi 
('1900), non specifiche per rocce della Valle Strona, si hanno dati molto 
genN'ali su piross!'niti, deuomillate dagli autori ",!'bsteriti, in cui si ha 
l'associazione di pirosseno rombico pleoeroico, tipo iperst.cne, con il 
pirosseno mOlloclino spesso colorato, t ipo diallagio, e come accessori 01'­
neblenda molto colorata, l'aro plagioclasio e scarso spinello, 

Hutteulochcr (1934) fornisce alcuni dati in più sull e rocce di Cam­
pello : l' olivina delle peridotit.i presenta 2V = - 88°, l' iperstene 
2V = - 80°. Il rapporto olivina: iperstelle il 3 :2. Jl diallagio è acces­
sorio. Queste rocce vengono definite Hal'zburgiti e contengono anche 
o]']]eblenda bruna, Hutten locher cita pure a N di Campello, la presenza 
di ipersteniti formate da iperstene del solito tipo, poca orneblenda 
brUlla (' spinello, Alcuni tipi contengono diallagio e tendono Il websteriti, 

Esa.me petrografico degli a.ffioramenti. 

Gli affiommenti studiati SOli o sette. Partendo da \"Illle e risalendo 
\'erso monte abbiamo (fig . .1 ): 

1) Alpe Morello 
2) Chesio 
3) Alpe Campo 
4) Alpe Pium,ero 
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5) Alpe Francesca 
6) f.la Balma 
7) Cam pello Monti 

l") - Alpe Morello" 

Le peridotiti d i Alpe 1\1orello formano una fascia di 150-300 metri. 
che parte da Spanero e raggiunge il crinale COli la Val D 'Ossola in cor­
rispondenza del passo t ra Monte Cerano e quota 1765, La direzione d i 
questa fascia non è concordante con l 'andamento della seistosità delle­
l'oece metamol'fiche che la circondano; è attmversata da filoni pegma-, 
t it ici con andamento irregolare e da vene çhe costituiscono sulla super'-, 
ficie esposta una l'etc in rilievo. 

Le rocce sono massicce non ol'ientate di colore verde oli '"a, 

P el-idotite anfibolica, 

Questa l'()(;cia al microscopio presenta ulla struttura granulare auto­
allotriomorfa non orientata, I componenti ,,"ono: olivina, anfibolo, di t ipo 
tremolite, amesite, minerali opachi, 

Volivina è abbondante; presenta eolol'j di interferenza massimi 
azzulTi di secondo ordine_ L 'angolo degli assi ottici misurato al F edoroff 
è risultato 2V = + 89" eonispondente al 15% di fa.yalite (Winchell, 
1951). 

La t,.emolite è perfettamente incolore; l 'angolo 2V = ~ 89". Questo 
anfibolo non presenta le caratter istiche di un minerale di n eoformazione. 

L 'ameS'ite è in cristalli incolori con abito allungato e nette tracce di. 
piani di sfalda tura. Vi ndice di rifrazione n{J determinato coi liquidi 
a indice di rifraziollE' llotO è risultato = 1,59 . L'estinzione è retta, la 
birifrazione bassa j la figU!-a di interferenza è uniassica positiva. 

E sistono minerali opachi che a luce rifless.'l. si sono rivelati come 
granuli di pirt'Otùw e di magnetite, 

L'anal isi chimica ha dato: 

SiO:! ~2,22 Cao 2,46 

TiO~ t,· lI'(gO 36,20 

Al~O:l '\',46 Na20 0,10 
Cr~O~ 0,33 K!!O 0,02 

F c20a 2,83 H2 O+ 5,38 
F eQ 4,55 H.2O- 0,63 
NiO 0,41 
MnO 0,10 99,69 
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Formula magma tica seooudo Niggli. 

" ", 1m , 11/1.0 , mg c!lm .. .. , 
r 91,6 ' ,0 O" '" 0,11 0,89 0,04 

La formula magmatica il in buon accordo con il magma peridotitico 
di Niggli (1936). 

V e l lO anfibolico-plagjoclasiclto. 

L 'esame microscopico di un campione delle vene che sporgon o dalle 
peridotiti pone in evidenza ulla tessitura granulare a grana minuta. l 
componenti sono : anfibolo, plagioc1as1o, pirosseno. 

L 'anfibolo è quasi iJlcolore, con 2V = + 88° e c : ì' = .19°. Questo 
ultimo valore determillato con il metodo di Burri (1931). 

n plagioclasio è frammisto alI 'anf ibolo. E ' scarsamente geminato, 
molto fresco. Misure al Fedoroff haullo dato ulla percentuale di anor­
tifo dell '85%, 2V = - 810 30'. 

TI pirosseno è molto scarso, incolore, ad angolo di estinzione sui 4~. 
j colori di illterferell7.R non sono molto elevat.i ; sembra t rattarsi di 
dillilagio. 

! minerali opachi SOIlO scarsi. 
! ... 'anillisi ellimiea 1111 portato i seguent i dllti: 

SiO~ 42,10 C.O 13,64 
Ti02 0,24 MgO .11 ,52 
AI20 s 21 ,93 NII~O 1 9<) ,. -
Cr~O~ 0,08 K20 0,06 
F 2 0 3 1,87 H,O+ 4,12 
P eO 3,25 H,O- 0,50 
NiO 0,09 
MnO 0,01 100,68 

.i"ormula magmatieu seeondo l'Oiggli. 

.1 " " I 1m , all; , fflO cl/m 
80 0,5 25,8 42,6 2!),1 2,5 0,03 0,80 0,68 

Questa formula si può avvicinare al magma gabbroid e-pirossenico 
di ~iggli 1)\11' riscontrandosi d iffere.nze Ilei valori si e alk più bassi nella 
roccia in esame rispetto alla formula di Niggli (1936). 

Queste differenze possono assumere un significato se, interpretando 
anche le condizioni particolari di giacitura, danno credito aU 'ipotesi che 
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s i t rat.li di fenomeni metasomatici del tipo grauiti7.utziolle, piuttosto che 
veri e propri a pporti magmatiei. 

~) - Chesìo. 

Pcridotite anfibolica serpentinizzata. 

Il nllnUSéolo affioramento di Chesio è stato descritto in un prece­
dente lavoro (Bertolani, Tognetti, Sighinolfi , Loschi , 1963). Si t ratta di 
una modesta lente compl·esa fra gli gneiss sillimanitiei alterata e lam i­
nata all 'est-crllO con produzione di sostanza ta leosa. 

La composizione mineralogica è data da 0Ii"in8 , !ie rpentiuo, brueite, 
anfibolo tremolitieo, clorite. 

L 'angolo 2V dcII 'ol i villa è di - 840 a - 8i o. ]l s61·pelltil!Q è auti­
goritico. La orucite è in aggregati fibl"oso-raggiati. La clorite è ,·erdiu8, 
poco pleooroica, a colori d i interfere.llza paonazzi. 

L 'anfibolo è di t ipo tremolitico. Tra i mi nerali opachi predomina 
la magneti te. 

Riporto anche qui l 'anal is i chimica già pubblicata ilei III.\"oro c.illtto ; 

SiO~ 34,32 CaO 0,91 
Ti02 0,14 M,O 35,34 
A120~ 4,9i Na20 0,03 
Cr20 a 0,19 K20 0,04 
F e20 3 e,72 n,o+ 10,73 
F,O 6,24 H,O- 0,21 
NiO 0,17 
MIlO 0,09 100,]0 

}o'ormula mljgmatiCli seeolldo Niggli. 

" " . i 1m , 011, , •• e/ 1m 

" O" ,- 4,' 9ol,1 1,4 0,1 D,H 0,83 0,0 1 

Come gin è stato fatto notH re questa form ula s i accorda bene COli il 
magma peridotitieo. 

30) - Alpe Cmupo. 

Anche l 'affioramento di Alpe Campo è di piccole dimclIs iolli , si 
trova 100 m. a S E d i quota 1867, detta anche Monte della Croce. 
presso il crinale con la Val D 'Os'Jola. E ' immerso in rocce stronalitiche 
eccezionalmente ricche in grafite, ma il contatto meridionale è costituito 



LE ROCCE U LTlUFE:mCElE DELLA VALLE S T ROX,\ (l\OVARA) ln9 

·da. miloniti. Le peridotiti si riconoscono bene per la morfologia arro­
tondata ed il colore ferruginoso della superficie. Questo affioramento 

.non era noto in precedeuza, 

.PerW,oti te anfibol·ica. 

La roccia al microscopio presenta tessitura granulare autoallotrio­
..Dlorfa. I componenti sono: olivina, pil"osseJ/O nWlIocli1to, pirossel!o ','om­
bico, anfibolo, spinello. -

L 'oliyina è abbòrldafite, a \'olte attl'avel-sata da vene di scrpentiuo 
per incipiente alterazione. l.J'angolo 2V è di 90", cOl'i'ispondente al 17 % 

-di fayalite. 
Il pirosseno tltonoclillO Ò scarso, incolore, a gl'aude angolo di esliu­

zione. Il pÙ'osse1/O "ombico ò anch 'esso scarso, è incolore, ha ba!>Si colOl'i 
·di intereferenza. [,'angolo 2V è + 88° corrispondente ad un termine COIl 
il 1770 di ferrosilite; si tratta quindi di ulla miscela che non atTiva a 
un iperstelle propriamente detto. Presenta inoltre lamelle di pirosseno 
"1110noclillO in corrispondenza delle sfalda tu re. 

L 'anfibolo è abbondante, leggermente pleocroico con f.I incolore, 
.P =)' bruno pallidissimo. Vangolo assiale ottico è 2V = - 89°, 
·c : i' = 18°. l colol'i di intederenza sono elevati; si tratta quindi di un 
.anfibolo prevalentemente tremolitico. 

Lo spinello è scarno di colOl'c bruno. 
TI serpentùw è di tipo antigoritico e compal'e prevalentemente nella 

olivina. J minerali opachi sono molto scarsi. 

L'affioramento di Alpe Piumel'o, non ancora segnalato, misura 1II 

j)l'oiezione lIl. 800 per m. 400. [,a sua estren;itil settentrionale è in corri­
~"polldellza dell'abitato temporaneo di Alpe Piumero (S W d i Forno) c si 
spinge fin sotto quota 1658. E ' contOl'llato da l'occe stl'onalitiche che 
,sono in parte anche racchiuse nella ma!>Sa peridotitica, e in misul'a 
minOl'e da rocce anfiboliche. L 'affioramento si inserisce tra le !'ocee 
metamorfiche, intel' rompendole nell 'ltndamento. Nella parte meridionale, 
presenta serpe.Jltine, ma la lIlaSSH principale è peridotitica. 

Perùlotite anfibol:ica, 

Al microscopio la ]'oceia più comune, la peridotite, presenta una 
.struttura granulare allotriomorfa. I componenti sono: oUvùw, piros­
.seno, anfibolo, spitlello, se,'pentino. 
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I ~ ·olit'illo è àbbolldantc con scan;c tracce di sfaldatura, con colori. 

di int~rferellza clentti e 2V = + 86". Sarebbe perciò un termine più. 
ferrifero di quello di Alpe Campo. Secondo Winchell abbiamo infatti 
(lui il 227c di fayalite (Winchcll , 1951). Presenta la earattcristica alte­

razione a maglie in serpentino. L 'anfibolo, pure abbondante, ha un 
angolo di esti nzione di 18° 30'; è leggermente pleocroieo con p = bruno­
pallidis.<;imo, ap pena avvertibile. l/angolo assiale ottico 2V è-88°. 

\"Iliori del tutto simili a quelli dell 'anfibolo tremolitico di AJpe Campo. 
11 pirossctlo f'ombico è incolore, abbondante, con bassi colori di interfe­
renza. PI·esenta lamelle di pirosseno monoclino tra i piani di sfa lda tura. 

2V = - 88°. Si tratta perciò in questo caso di iperstene con j l 21'10 di. 
FeSiOs. 

n pirossc-1w tIlOlwcli1w è llieno abbondante di quello rombico, ottiea­
mente positivo con angolo di estinzione c : y = 42°. E ' incolore. 

Lo spincll.o è in piccoli cristalli di colore brUllO verde. Rara è­
l ' apa.tite. Il serpentùw è di colore giallognolo, localizzato nell' 01ivÌl18_ 

Presenta colori di interferenza grigio chiaro di tipo antigoritico. 
Esistono minerali opachi rappresentati, come si può stabilire con 

l 'osservazione in luce riflessa, da pirf"ofilla, qua e là trasformata in 
limO/lite. 

L'analisi chimica ha pOlotato ai seguenti dati: 

SiO!! 41,08 CaO 
TiO~ 0,16 i\lgO 
.AbO:! 7,68 Na:.!O 
Cr~O~ 0,30 1\20 
P 2O.1 1,32 H,O+ 
r~eO 5,39 H~O-

NiO 0,53 
~hlO 0,11 , 

Formula mngmlllìcR secondo :-<iggli 

,i " ,,' 1m ,. ali.; , 
;;[) O" ,- G,il 82,i 9,6 , ., ,- 0,11 

4,44 
34,37 
0,58 
0,12· 
3,22 
0,38 

99,68 

mg cl!m 

0,89 0,12 

Come accade nelle altre peridotiti anfiboliche giA esaminate, anche­
la formula di questa roccia s i accorda bcne con quella dcI magma 
peridotiticoo 
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Serpentùw . 

I~a roccia scl"pentillosa ))l"esenta una struttul"a poligonale con 
rcsidui di struttura g ranulare . .I componenti sono: Stlrpe1ltino, anfibolo~ 
oIivi1w, pirosstltlO, spi1lello, minerali opachi. 

11 $crpCJltiJIO presenta una struttura poligonale, i colori massimi 
di interferell7.8 raggiungono il grigio. E ' otticamente negativo eon pic­
colo angolo degli assi ottici. 

L 'estinzione è retta, distm"bata però da azioni dinamiche. 
Uanfibofo è il minerale che presenta relitti più numerosi. Ila le 

stesse..caratteristiche di quello delle peridotiti ; cosI dicasi del pirOSStl11Q' 
rombico, del pirosstlllO tlIOJIOdiIlO, molto scarso, e dell'olivina, anch'essa 
Rssai scarsa e percorsa da vene di scl"pentino. 

J.Jo spiI/elfo è in pochi cristalli associati per lo più ali 'anfibolo. l 
millel'ali opRchi, costituiti pre"Rlentemcnte da UWgll cUtc, SOIlO allineati 
in bande. 

5°) " Alpc Francesca. 

L'affiommento di Alpe ]<' ranccsca è visibile in corrispondenza dei 
t'uderi dell e abitazioni tempOI"anee di tale nome, nOIl lontano dallo­
spartiacque eon la Val Sabbiola poco ad oriente del :Monte Porcolaccia. 

Si tratta di un modesto affioramento allungato secondo le direttrici 
tettoniche fondamentali della Valle, compreso tra rocee stronalitiche" 

Pc,..idot1le a?lfibolica. 

Al microscopio si scorge che Hllch e qucsta roccia è una peridotite 
IlIlfiboli ea, con tessitura granulare allotriomorfa non orientata. 

I componenti SOIlO: orivilla, pil"oSSCJIO mOlloclino, anfibolo trcmoa­
tico, spincllo. 

L ' oUuino ha un angolo 2V = 90°, corrispondente al 17% di faya­
lite (Winchell, 1951 )" 

Il pirosseno nlonocliuo è incolore. L 'angolo di estinzione è C:i' = 39°. 
Il'angolo 2V = + 54°. Valori Cll. I"ultel"istici di un diopside. 

L 'allfibolo il ]"iconoscibile per il rilievo meno Illu reato. E ' incolore,. 
a colori di interfere.nza massimi 8ul giallo di 11° ordine.. Si prcscntu 
qualche volta geminato, AI Fedol"Off ho misurato 2V = _ 89°, 
c ; i' = 19°. Determinazioni coi liquidi hanno dato un indice Il)' = 1,652. 
Questi valori permettono di stabilire che l'anfibolo è prevalentemente­
tl"emolitico ma llOIl è da escludere iii presenza di una percentuale dell o-
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ordine de] J5%- di ede1lite, nonchè piccole quantitil di ferrotremofite e 
f eJ'roedenite. Determinazioni più precise comporterebbero la necessita 
di isola re l 'anfibolo dagli alt l'Ì minertl1i ; cosa assolutamente impossibile 
in queste rocce (Tay. I fig, 1). 

TJO spinellQ è di colore ve rde, piuttosto tloRSparente ed accompagna 
.con pre.ferenza l 'anfiboloo 

Scarsi i minerali opachi. 
l.l 'anaur,;i chimica ha portato ai seguenti dat i : 

. i 

" 

SiO:: 
TiO~ 

A.l20 ll 

Cr20 a 
Fe:!O~ 

FeO 
NiQ 
MnO 

" 
3,9 

43,00 CaO 

" ~lgO 

4,47 Na:Q 
0,26 K20 
3,37 H, O+ 
5,72 Il,0-
0,15 
O,IH 

FOlntllla ]llagm:tti~n ~C("ondo Niggli 

(m 

90,9 

, 
<,8 0,< O .)~ , .. " 

3,10 
37,40 
0,20 
0,10 
2,67 
0,32 

100,80 

""9 

0,88 

c/ f '" 

0,05 

Siamo iII pl'escnza anche qui d i rum forlllu ia llIolto aderente a 
quella del magma peridotitico. 

6") - La Balma . 

Vaffiol'UlIl cnto della Balma è fOl'Se il maggiorc della Valle, COIll­
pare poco sopra il Pennino Grande, ricoperto da anfiboliti e stronaliti ; 
passa al di sotto del 1\lonte Capio per ricomparire sull 'altro versante 
nella Val bella e nella Val Sabbiola. li confine oricntale è pressochè 
,oettilineo, limitato da miloniti che ne indicano la natura tettol1i<:a. 
Molti lembi di 'U1fibolite, stronalite e ealcefiro interrompono la massa 
ultra femica, iII parte ricoperta anche da deposit i morenici. TI colore 
della roccia è vario, molto scuro quello delle pi rosse niti , più chiaro 
quello delle peridotiti. 

L 'osservazione macroscopica mQ6tra che generalmente le pirosseniti 
attraversano in "ene le peridotiti. Inoltre \"elle gabbriche )(>reorrOIlO sia 
pi,oolsseniti che pe,oidotiti, 

Numerosi la\"ori minera,oj sono stati i'ffeltuati in pas.~to pel' la 
ricerca di pil'l'otilltl ni<:helifera. 
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Al mierO$cDpio si osserva generalmente un predominio del piros­
'Seno sull 'olivina, cosieehò la roccia più diffusa può definirsi una piros­
senite oliv inicR; esistono anche \"ere e proprie pirosseniti e, come si è 
detto, gabbri di tipo filoniano. 

PirosseniU oliviniche. 

Presentano tessitura gl'anulare. I componenti sono: pil'ossellO nmt­
bico, olivina, pal'gasite, spinello. 

Il pÙ'ossello rombi co pr'escnta debolI:' pleocl"Oismo da ll ' incolor'e 
(fJ=r) al rosa pallido (a), l colori di interferenza raggiungono l 'arancio 

·di l° ordine, Frequente è l ' eSti nzione ondulata e numel'ose le fratture 
lungo le quali si forma set·pel1tino. Spesso presenta concrescimenti con 
pirosseno 1I1OItOclino sotto forma di esili lamellc f l'a i piani di sfalda tura. 
J-,' angolo degli lissi ottici 2V = - 83" 30'. 

Si tratta di un iperstenc con il 23 0/0 di fcn'osilitc. 
V oli 17i11a è in granuli incolori lid alti colori di interferenza. V an­

golo 2V è - 82" corrispondente a 38% di faya lite. 
Numerose le fratture e le VClle di serpentino. 
fAl. pargas-it e è relativamente abbondante. n suo plcocroismo va 

dall' incolor·e (a), al l'OSI!. bruno (fJ), al bruno ehilira (y).Vangolo 2" è 
+ 82", C : y = 200 30'. 

Lo spi1reflo è d i colore "el'de intenso. Spesso presenta divel'Sa tra­
sparenza nello stesso ct'ÌstalIo. 

11 serpent·i,w è in vene che attrl!.vel'Sa1l9 sia l ' olidna. sia il piros­
·seno. Si tratta di c1·isot·ilo a colori d i interfereuza bianco-giallastri e 
aspetto fibroso e di amtigorite giallo-\"erdina a bassi colori di inter­
:ferenza. 

" 
" 

T-,' ana lisi chimicI!. ha por·tl!.to seguenti dati: 

SiOt 

TiOO' 

AI"Oa 
Cr"Oa 
Fe20~ 

FeO 
NiO 
MnO 

" "' 12,1 

44,22 

0,60 
11,67 
0,10 
2,27 
9, .1 5 

0,11 

n.o 
MgO 
Na~O 

](,0 
H,O ' 
H,O-

Formulu HWgllulIic" seeolldo Ki~gli 

f m 

71 ," 14,6 

, 
0,0\' 

7,74 
20,96 

0,95 
0,15 
2,39 
0,28 

100,59 

1119 

0,77 
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Questa Cormula s i avvicina a quella del magma peridotit ico-lI.nfibo-­
lico di Niggli. 

P'irossc)/iti. 

Possono venire chiamate anche websteriti. La tessitura è sempre 
granulare. J componenti sono: pirossc1/ol"ombico, purgasilc, plagio­
clasio, c'Pidolo, minerali opachi. 

Jl pil"ossc)1Q !"ombico ha colori di interferenza non molto elevati. 
E· leggermente colorato e plcocroico COIl Q. rosa, p = i' incolore. Pre­
senta iuterealazioui lamellari di pirosseno monoclino lungo i piani di 
sfaldatura. L ' angolo 2V è - 74° (66% Eu.). 

lm pa.rgasitc presenta il solito pleocroismo. Al FedoroCf si sone> 
In"Uti i seguenti dati ; 2V = + 88°, c : i' = ll o. 

11 plagioclasio è in chiazze isolate, contornate d!l clillQzoisitc a co­
lori d i interferenza bluastri. Si p resenta geminato secondo l ' albite. 
Al Fedoroff è risultato un termine molto calcico con 86% An. 

I minerali opachi sono costituiti da ilmcnitc e da pirl"otilla. 

I..' analisi chimica ha portato i seguenti dati: 

,; 

S8 

SiO:! 
TiO", 
AbOa 
Cr:!O~ 

Fe~03 
~-'eO 

NiO 
MnO 

,; .t 
10,3 

47,57 B.O 
0,68 ~IgO 

9,24 Na20 
0,19 K,O 
0,50 H 2O + 

J 1,65 H,O-
t, 

0,17 

FormulI! Illogllllllica ~o]ldo Xiggli 

1m 
ii,3 

, 
12,0 

6/1: 

0,< 

, 
0,11 

6,04 
21,00 

0,20 
0,04 
3,30 
0,32 

lOOj85 

'Hg 

0,i 5 

e/1m 

0,15 

Anche questa fo rmu la come la Pl·eecdente si avvicina al magma 
pe r idotitico anfibolieo. 

Oabbro allfiborico. 

tla roccia si presenta 
orientata . [ componenti 
pirossell o. 

con tessitura granulare a grana grossa, non 
sono: p/agioc/aM, orneb/ellila basaltica. 

11 pla{J ioclasio è geminato albite, periclino e albite·pcriclino con la· 



l,t; KOCCt: ULTKAFEMIClIE DELLA VALLE STROS A (NOVARA) 165 

melle di geminazione spesso incomplete. Azioni diuamiche piuttosto in ­
tense hanllO determinato deformazioni ed estinzione ondulata, T..Ia per· 
centuale di anortite, determinata al Fedoroff è statt\ del 70%, l 'angolo 
2V = - 86°. L' onleblenda è fortemente colorata, assai diversa dagli 
anfiboli delle rocee ultrafemiehe e da quelli delle anfiboliti deUe vieine 
formazioni metamorfiche. 2V = - 89<>, c : f = 15°. In essa si notano 
molti inclusi scmimetallici allincati in discordallZR con le tracce dei 
p iani di sfaldatu ra, 

Come accessori si hanno granuli di clinozoisite con basso potel'e bi­
rifrattivo e abbondanti minerali opachi, che a luce riflessa si sono po-
tuti determinare come ilt1umite, pirrotina e C<Jlcopirilc, 

T..I ' analisi chimica ha portato ai seguenti dati: 

SiO~ 39,94 MgO 10,49 

TiO:! 2,64 Na:!O 1,66 

AI~03 20,17 K:O 0,22 

Fe:Oll 2,64 H:O + 3,58 
FeO 6,42 8,0- 0,42 
MnO 0,15 
C.O 11,84 ]()(),17 

Formula Ula.gllu~tica seeondo N"iggli 

" r; " 1m , ... k ·0 e/ t'III 

82 ,. 24,3 "S,l 26,0 3,6 0,08 O,Si 0~6 

Questa formula è perfettamente aderente al ffiagma c-gabbroide di 
Niggli. 

7") - Campello Monti. 

L' affioramc.nto di Campello Monti è il più 1I0to e UIIO dei più ,·asti. 
A N arriva Ilei IlI'essi di Alpe Cama e sotto Cima RavinelLa, a S 

oltrepassa il torrente e vieliC a contatto con le anfiboliti. 
A E il limite è piuttosto tormentato; dove n Oli vi è coperturH iliO­

reniea è possibile osservare che le rocce ultrafcmiche penetrano nelle 
s tronaliti c nelle anfiboliti graul:l.tifcre con veuc, filoncelli C apofisi. 
Questo avvienc a li 'altezza del cimitero di Campello, A W l{' rocce ultra· 
[emiche sono interessate dalle faglie e relative miloniti d{'lla linea i1l8U' 

brica, che le separa dalle formaz ion i fillad ico-anfibolitichc del Canavese. 
Queste fratture passano in corrispondenza della C.lliesa di Cam­

pello. 11 maggior sviluppo si ha sulla sponda sinistra dello Strona, dove 
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le I·upi compatte e nel'astre di roccia ultrafemica sono abbondantemente 
arrossate da brucioni e crivellate di gallerie per la ricerca della pirI·o­
ti llR nicllelifl'l"a, protrattas i fino al 1946. 

Anche qui yi sono tre tipi principali di roccia: una peridoti te verde 
chiara a grana minuta, una pcridotite a gl'alla più grossa, chiazzata di 
scm·o e una pirossenit e quasi nera a grana grossa. Tutte e tre legate da. 
termini di passaggio. Inoltre esistono chiazze e fil oncelli di gabbro an­
fibolico e rocce pneumatolitico·idrotermali di contatto, incluse nella. 
ma.'iSa principale. 

J)1I11it e. 

[la tessitura è, come scmpre, granulare allotriomorfa. I compo­
nenti sono: olivinu" pm·yusite, spinello. 

I..J' ofivilla, l, i l solo costituente pri ncipale. E ' molto frcsca. Il colore 
di illterfel·enza magsimo raggi unge il verde di H o ordine. 

Ha un Hngolo 2V = - 88' cOl"rispolldente al 20% di fayalite. 
La pargasite è molto scarsa; presenta il solito pleocroismo. 2V=90", 

C:7= 11u• 

Lo spìm:llo è relativamcnte abbondante. di colore ycrde-bruno, a 
,·olte con orli opachi. 

Ile alterazioni sono scal'l)c, mppresentate da poche squamette di 
laIco. 

U ana lisi chimica ha portato ai seguenti dati: 

SiO:! 36,64 CaO 0,36 
'l'iO:! te MgO 39,59 
AbOa 5,62 Na20 
('r203 0,46 K:!O 0,25 

PCzOa -1 ,53 HzO + 1,93 
1·'eO 10,6'i" H,O- 0,20 
NiO 0,19 
MnO 0,05 100,49 

"Formula nmgmatill(l !!eContlo Niggli 

•• "' 1m , /In, k mg C/!711 

" 4,7 D4,6 0,5 0,2 0,82 0,005 

Questa formula coincid E' con quella del magma peridotitico di. 
Niggli. 

Lherzolite. 

Sono le rocce dì colol· yerde chiaro, ehiau..ate di scuro. La tessitura. 
è granulare, mB. eom pl'lre l 'alterazione a maglie. T componenti sono: 
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oUdl/a, pil"ossetlO )"ombico, pirossC11O ?11011Ocl-ùlO, pargasitc, plagioclasio,. 
epidoto, spin ello. 

Tutti i minerali sono intensamente fratturati e lungo le fratture è 
avvenuta un 'alterazione elle ha p l'odotto UI1 aggregato di squamette Il 

basso indice di rifrazione e potere birifrattivo in parte alto ed in parte 
basso, che, aU 'analisi diIfrattometrica, è risultato come composto da 
talco e serpe'lltùlO. 

L 'olivi1W è il minerale più abbondante; di qui il nome assegnato di 
Iherzolite, mentre quello di pirossenite olivinica è riservato a rocce che 
hanno ' I 'olivina nettamente subordinata quantitativamellte al pirosseno. 
r~e caratteristiche ottiche SOIlO uguali a quelle dell ' oliv ina della dunite. 

TI pirossC1lo t'ombico è leggermente pleocroico con (l rosa pallido, 
fJ = i' incolore. L 'ang<llo 2V è _ 73°, corrispondente a un 'ipcrdenc 001 
70 70 di enstatite. Esistono concrescimenti col pirosseno monoclino, sotto 
fonna di lamelle di quest'ultimo trlt i piani di sfaldatura dell ' iper­
slene. 

Il pi)'()ssc'lIo fltOnoclÙ1O ha potere birifrattivo più elevato, angolo dL 
estinzionc c : i' sui 4()<> e segno positivo della birifrazione. La pargasilc 
è abbbndaute, otticamente positiva con 2V = + 82", c : y = 14°, pleo­
el'oiea con a incolore, fJ rooa brullo, y bruno c1liaro. Vi sono variazioni 
marginali del pleocroismo, che pas,<oa a toni verdi. 

11 plagioclasW è in chiaz7.e isolate, formate da associazioni di cri· · 
s talli limpidi, ge.minati a lbite o albite-periclino. fJa determinaziona al 
Pedoroff ha dato 85% An . 11 plagiQelasio è sempre Rssociato à' clìno­
zoisitc eoi caratteristici colori bluastri d ' inte~fereI1za, che possono \ '8-

riare nello atesso cristallo fblO 8 raggiungerc colori verdi ('l'8". I , fig. 4). 
Lo Spil1Cllo di crOnlo Ilon è abbondante. 
In luce riflessa si osservano masserclle di may'netite, cristalli di pir­

)'otil1a, c, in misura minore, crist.alli di calcopirite. Più rara l ' Ù7llc'nite. 
Si notano inoltre fenomeni di trasformazione dei solfuri in fimo?tite. 

L 'analisi chimica ha portato ai seguenti risultati: 

S i O~ 43,28 CaO 3,12 
TiO~ 0,06 :\fgO 23,24 

AI~O~ 10,70 NH~O 0,19 
Cr:!O~ 0,45 I\~O 0,06 
F'c203 1,37 IhO+ 5,90 
F eO 10,69 H2O- 0,36 
NiO 0.32 
MnO 0,09 99,83 ; 



., 
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Formula IlIlIgmlllitl' iM.'t:o ndo Xijlg li 

,,1 

Il ,8 

fm 

SI,; 

, 
0,1 

ti/t 

0,1 

l' 

0,1 i 

mD 

O,ii 

e/1m 
0,07 

Anche la formula della lhel'zolite ri('lIl,'" 111'1 Caml)O del magma 
peridotitico, Tuttavia 11011 v' è perfetta eoillc idcnUl specialmente p<'l' 
l 'alto valore di al, QU('f;tO fatto è spiegato dalla p l'(~seJlza in questa 
,'occia di plagioclasio fO I'S(, sotto forma di l'elitto, 

Pir088C'11 ifc oltlJ illicu, 

t!a tes.<sitUl'lI è anchp qui gralluhu'e a llot.'iomorfa, nOli o.'ientH.tl\, a 
g rana grossa, Il eolol'e è molto seuro, 

I eomponent i sono: pirossclIo rQ,~bico, pirossc llO mOlloclino, OlilJiJlU, 
par{/usite, SpillClfo, 

Il pirossc11O l'ombico è incolore, Presenta bas.<s i COlMi d ' inte r Ee l'(' 111Al. 
(massimo giallino d i l O ordi lle), S ,leSSO è gl'm inato e contiene concrt>­

'Sei menti eon pi rosseno monoelino sotto forma di lamelle annidate Ilei 
piani di sfaldatura ('ra\', I , f ig, 3), L 'est inzi OIlC è f .'equelltemente 011 -

dulatn e le tracce di sfaldatura sono deformate, L'angolo 2V è-87°, 
corrispondente Il un ' iperstelle poeo ferrifera col 75% di tmstatifc, 

Il pirosscllo m01l0ctt"o è scarso, incolore, a potere biri frattivo piut ­
t osto elevato, 2V = + 58-, c : i' = 40", Si tratta dì augite diopsidica, 

L 'olù,.ilw, non è abbondante, Si presenta con cristaUi irregolari, 
talvolta immersi ilei ' pirossello, 

La pa1'gusite è frC<lucnte, Mostra il solito pleoCl'oismo a = incolore, 
fJ = l'osa brU llO, ì' = b"ullo chia ro ( 'l'Ii", I , fig, 2), 

Lo spill ello è più abbondante che ncgli altri due t ipi di roecia, r.,('­
.senta le stesse caratteristiche, 

Vi sono minerali opachi. 
L 'analisi chimica ha portato seguenti dati : 

SiO~ 48,12 C.O 2,02 
TiO:! 0,16 MgO 30 ,19 

A1 2O:l 7,82 Nh20 0,09 

Cr 2O" 0 ,26 1\20 
Fe:!O~ .1 ,32 R,O ' 1,95 
F eO 8,37 fI ~O - 0 ,2-' 
NiO 0,10 
MnO 0,07 100,71 
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.Formula magllla tiell lIeeondo Niggli 

" " . 1 f· , alJ: , mg c/ {m 

81' 0,3 7,8 88,4 3,6 O' ,- l , IO 0,04 

Contrariamente aUe pirosseniti della Balma, questa di Campello, 
relativamente povera di calcio, si avv icina illvece che al magm8 perido­
titieo-anfibolico a quello ortoaugitico. 

Pir088cnitc. 

l cllmpioni studitl.ti IlI"ovellgOllo dalla spondR destra deliR valle. La 
tessitura è, come al solito, granulare. L componcnti SOIlO : pirosse/IO "om­
bico, 1'ir088cno 111011OclùlO, pargasite, epidoto, 1'lagioelasio, biotite; inoltre 
talco e serpenti?lo. 

Jl pirosseno f"ombico è abbondante, incolore; identico a quello della 
pirossenite olivinica appena descr itta. Presenta, a volte, estinzione Oll­

du1ata. L 'aJterazione è sensibile in talco e scrpc11tillO e Pl'ocede lungo 
linee di frattu ra o piani di sfaldatura. 

I! piroS8CtiO '1Iw11 0clino è scarso, anch 'esso identico a <Iuello della 
pirossenite olivil1icll. 

L 'epidoto è d i tipo e1inozoisitico ed è raggruppato in chillzze irre­
·golari Il colori bluastri di illterfere.u7.8.. 

Il plogioclasio è molto scarso, associato aU 'epidoto e scarsamente 
.geminato polisinteticamente. Si tratta di un termine molto calcico. 

La pargasite è abbondlll1te e prescl1ta le solite caratteristichc. 
La bioUte è il1 poche lall'line, associata ad epidoto j è pleoeroiea dal 

bruno chiaro al rosso b.-uno. 
Il laico oltre che in aggregati di squamette associate a serpentino, 

iJ in lamine più espanse frammiste ad epidoto. 
Esistono granulazioni di minerali opachi. 
L ' analisi chimica mi ha portato i seguenti risultll ti : 

SiO~ 49,34 C.O ;;,28 
1'i02 0,72 MgO 22,58 
AI::03 7,2\ Na~O 0,26 
Cr20~ 0,18 K,O 0,.17 
Fe~03 2,06 H::O+ 3,87 
F,O 0,75 H,O - 0,12 
1\1nO 0,18 

100,72 

Rt Nl""'-ti S. M.1. " 
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~'o rmula magma tiea _ ondo Niggli 

.i " ., f m , olt , mo e/1m 

93 8,1 80,5 10,7 0, 7 0,30 0,79 0,13 

Gabbm an/ibolico. 

COllle all' affionuncnto della Balma sono anch e qui lIumel·osi i fi lon­
etili gabbrici. Sono in generale a grana gl"OSAA, formati da Q,1lf ibolo e­
plt,giocl(lsio. 

L· ol'f ibofo i> un' om eblenda basaltica con pleoeroismo ti giallina. 
chiaro, fJ = ì' bruno rossastro. In alcuni filonee1li i grandi cristalli di 
'lI'lleblenda SOIlO sostituiti da un aggregato di anfibolo tremolitico asso­
d alo a d orite quasi incolore. 

I [ pla,giuclosio è in cristalli geminati albite-pel·iclino. Si tratta di 
1111 termine tra hl lab rador ite e la bytownite. 

Un' alterazione ccnt rifuga in clinozoisite può arrivare a trasfor­
mare in epidoto interi cristalli di plagioclasio. 

1n qualche caso possiamo avere alcune laminette di bioti te. 

I dro fennalile. 

Queste rocce di colore chiaro, che contrasta con quello molto scura. 
delle peridotiti, pirosseniti e gabbri, Sono state incontrate dalle gallerie­
del livello medio della mini era di Campello. 

Al microscopio s i osser"allo tessiture sov rapp08te nOli esattamente­
defi nibili. 

J componenti sono ; quarzo, sC l"icite, (mfibolo, epidofo, tilam·te, apa­

li/ e, calci/c, minerali opachi. 
n quarzo è abbondante, secondario, po'·er.o di inclusioni . Penet ra 

un po · ovunque ; spesso presenta struttura pavimentata. 
1m seMeile, è in minute laminette frammiste a quarzo ed epidoto. 
f.J'anf i bolo è di due tipi : uno fortemente colorato, con pleocroisillo 

ti brUllO ch iaro, fJ bruno verdastro, i' grigio vel·dc; l ' altro è poco colo­
.·alo; plcocroico con (J. incolore, {J " erde chiaro, i' vcrdc·azzurro. 

V cpidoto è in g.·!!.lluli sparsi in tutta la rocci!!.. Si passa da clino­
zouitc a pistacite con rclali"" .. ,'ariazione dei colori di interf{) l·cllza da 
bassi e anomali a yivaci. 

La calcite è in granuli raggruppati qua e llÌ. 
La l i lanite è relativRmente Rbbondante. 
Si tratta di una roccia energicamente alterata e parzialmente so­

stituita; probabilmente di un gabbro anf ibolico, di cui della primiti,·a 
composizione sono rimasti IIl cuni lembi di orneblenda. 11 resto dei mine­
rali i! di neoformazione. 
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Esam.e spett"ogra!ico dei costituenti fltinori. 

Sono stati esaminati allo spettrografo llilger e Watts nel campo del 
visibile e dell ' ultravioletto i seguenti campioni: 

Q 266 1,herzolite di CampeUo 

Q 197 Vene nelle peridotiti di Alpe Morello 

Q 196 Peridotite anfiboli ca di Alpe Morell o 

Q 268 Dunite di Campello 

Q 267 Pirossenite olivinica di Campello 

Q 247 Pirossenite olivillica <.Iella Balma 

Q 223 Peridotite aufiboliclt di Alp~ Pranct$Ca 

Q 243 Pirossenite di Campello 
Q 258 Pirossenite dell a Bulma 

Q 250 Gabbl'O 8ufibolico della Balma. 

Le determinazioni S0l10 state ~guite dal Dott. G. P. SighillOlfi 
Hell' Istituto di l\tiuel'alogia dell ' Università di Modena. 

Riporto nella tabella della pagina seguente gli elemcnti riscontrati , 
tralasciando Si, Al , F e, Ti, l\In, Va, )fg, dosati per via chimica nor· 
male, ma inserendovi Na, K , Cr, Ni, In cui p l'csenza in quantità. dosa · 
bile nOn è costante. 

Si può osservare che il sodio è, poco o talltO, sempre presente; non 
così il potassio che, pur manifestandosi come qunntità dosabile, tl'anne 
che nel campione Q 267. nelle determinazioni spettrofotometriehe a 
rinmma, lascia supporre, mancando qualunque interferen7.a in ben 
cinque campioni, che possa essere effettivamente assente in qualche 
roccia ultra femica. jja presenza dell o seandio è normale in rocce ricche 
di minerali ferro-magnesiaci. fAI comparsa costante del vanadio è giu­
stificata dai numerosi silicati contenenti ferro ferroso. TI eromo, ncees­
&Irinmente presente quando vi è spinello, com pare, sebbene COli interfe­
renze deboli, anche quando non \'i è tale minerale. Cobalto e nichel se­
~uono IlOIl solo \n presenza dell ' olivina, ma anche la possibilità di esi­
~ ' enza di minerali specifici di tali clementi, come la pentlandite. Questa 
possibilitìt l ' ha anche i\ rame, che SI}C!)SO si associa sotto fonna di calco­
pirite, nlle minerali1.zazioni di pirrotilla Iliehelifera . .A una pos.-.ibil e ve­
ll uta metallifera SOIlO forse da aseri vere an che II' f req uenti tracce spet­
troseopiche di zineo e più dubitativamente quelle di piombo. 

n gallio, lo stronzio e il bario subiscono Ull forte arricch imento 
nelle roccc che contengono -plagioe1asio. 
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E'sante dei l'isultati. 

Con la presente ricerca si può stabilire che le rocce ultrafemicbe 
dell a Valle Strona si possono suddividere in due gruppi: UllO, compren­
dente gli affioramenti di Alpe ~Iorello, Chesio, Alpe Campo, Alpe Piu­
mero, Alpe Francesca, caratterizzato dalla presenza, come costituente 
fondamentale, di anfibolo del gruppo tremolite-edenite (Tav. T, f ig. 1); 
l· altl'o, fonnato dai grandi affioramenti della Balma e di Campello 
Monti, che presenta, come accessOl'io, anfibolo pargasitico ('rav. l , fig. 2). 

'l'utte le rocce pel' idotitico·anfiboliche rientrano Ilei magma perido­
t itieo di Niggli e non presentano apprezzabili val'iazioni di ch.im.ismo. 
In queste l'oece benchè si notino come costituenti accessori opachi e1'i­
stalli di pirrotina, non esistono manifestazioni metallifere propriamente 
dette. 

Nell ' altro gruppo esistono notevoli variazioni del ehim ismo che 
vanllO dal magma pCl'iùotit ico per le duniti c lherzoliti di Campello 
?Tonti Il quello peridotitico-anfibolico di pirosseniti e pirosseniti olivi­
niehe sempre di Campello Monti e della Balma, con rappresentanti del 
magma ol'toaugitieo in pirosseniti olivin iche della Balma. 

In queste l'OCCt' può comparire un plagioclasio molto calcico 
( 'l'av. l , fig. 4) che a volte altera i pal"ftmetri della fonnula lIlagmatica 
provoealldo scostamenti dai tipi fondamentali. Inoltre esistOll O anche 
manifestazioni appartenenenti al magllla c'gabbroide. Queste ultime 
sono del tutto allaloghe a quelle già segnalate neJla vicina, Val Sabbiola. 
r~a giacitul'a di tipo filoniano, la mancanza di ol'ientazione e la pre­
senza di, orneblellda bruna, che non si riscontra nelle paranfiboliti fre­
quenti nella Valle Strona e parageneticamell te simili, permettono di 
interpretal'e queste rocce plagioclasiehe eome ultimi differenziati · aeidi 
del mllgma ultrafemico. 

Gli affioramenti di Campello lIfonti e dellu Balma sono intf' l'essati 
da manifestaziolli metallifere Il pirrotina, pen tlandite e calcopirite, 

11 gruppo d i affiol'amenti di peridotite anfibolieu ha come costi­
tuenti prineipali ofivù!u ouicamente positiva con angolo degl i assi ot, 
tici nu'iante da + 86° a 90° corrispondente dal l O al 1 i % di fayalite 
(Winchell , 1951). 

Il pirosseno rombico è incolOl'e, ha angolo assiale ottico 2V va­
riante da + 88° Il - 88° corrispondente dal 13 al 22% di ferrosilite 
(Winchell, 1951). L 'anfibolo è generalmente incolore o lievemente colo­
rato in bruno e debolmente pleoeroico. T~' angolo assiale ottieo varia da 
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- 88° a - 89°; l ' angolo di estinzione e : y da 18° a 19°. L ' indiee di ri­
frazione n ì' = 1,652. Si tratterebbe in base all e sole proprietà ottiche di 
un termi ne tremolitico con li ey~ perce ntuale di ferrotremolite e ferro­

edenite e quantità più sensibili di edenite (Winchell, 1951). 
Questo anfibolo come si può anche osserva re dalla microfotografill 

<lui allega ta ('fav. l , fig. 1), IlOIl presenta rapporti eon gli altri mine­
rali componenti che facciano pensarc a una sua fonnazione successiva, 
non ingloba né corrode a ltri m.inerali e nemmeno lascia scorgere indizi 
d i trasformazione da pirosseni. I noltre anche gli altri minerali, ed ili 
particolare l ' olivina, non presentano fcnome ni di trasformazione per 
cui è lecito pensare che l ' intera roccia non abbia subito processi auto­
metamorfici. Sarebbe ammissibile, ma non dimostrabi le, soltanto Ull t o­
tale mctamorfismo vero c proprio con formazione di una nuova com­

pleta paragenesi. 
TI pù·osse1lo 'm01IOClillo è sempre più scarso dell ' oliyina, del piros­

seno rom bico e dell ' anfibolo. L 'angolo degli assi ottici è + 54°, l ' an­
golo di estinzione varia da c : ì' = 39° a c : i' = 42°30'. Si tratta quindi 
di augite diopsidica. 

Questi tipi di rocce che ho d enominato semplicemente peridotiti 

an fiboliche, sono piuttosto rari (J ohannsen, 1938). 

Non compaiono in desc rizioni precedenti di rocce della fonnazione 
basica hTca-Verbanoi anche le pel"idotit i del Canavese non presentano 
mai questa caratteristica (Sallero 1931, F enoglio 1933). 

E ' Ilota solamente una « per idotite anfiboliea » deseritta da Lawson 
(1893) per la zOlla di Spanish P eak, CalifOI·nia. Questa roccia risulta 
composta da olivina, in parte serpentinizzata, da an fibolo ineolor e di 
aspetto tremolitico, risultato poi di tipo edenitico, e da minerali opachi. 

E siste anche lUI' analisi chimica purtroppo incompleta ehe qui 

r ipol·tO: 

Si02 

Ab O.1 
Fc20a 
F,O 
MgO 
C.O 
H,O 

41,49 

2,22 

1,07 
7,11 

39,63 
1,89 

5,56 

98,97 



Questa analis i è tuttavia sufficiente per dimostrare ehe analoga­
mente alle peridotiti anfiboliche della Valle Strona anche quelle clas­
:siche della California Ilon si d ifferenziano in modo vistoso, per quel che 
riguarda il chimismo, dalle peridotiti normali olivinieo-pirosselliehe. Si 
JlOta solo nella maggior parte dei casi una minor quantità di aUuminlt e 
di ferl"O totale, non tanta però da poter essere utilizzata come criterio di 
:separazione tra le peridotiti anfiboliche c quelle pirosseniche. Tale 
distinzione quindi r imane age\'ole ed anche e\'ideule solo con l ' osserva­
-zione microscopica che pOlle in luce una paragellesi veramente divcrsH. 

Nel gruppo di rocce ultl'afemiche di Campello Monti e della Balnul., 
manca come si è detto, tra i costituenti principali l ' anfibolo tremoli­
tico-edenitico. L' ollvina presenta segno negati vo della birifrazione COll 

-2V variante da - 82° a -88°; si tratta quindi di termini maggior­
mente ferriferi <\i quelli delle peridotiti anfiboliche. 

Qui infat ti abbiamo percentua li di fayalite varianti dal 25% al 
39%. 11 pirossello rombico è otticamente negat ivo con angolo degli assi 
ottici inferiore Il quello dci pirosseno rombico delle peridotiti anfibo­
liche. Anehe in questo easo il pirosscllo è piil ferri fe ro, infatti la per­
centuale di ferrosilite varia dal 21 % al 27%. I termini più ferriferi 
sono pl eoeroiei. Sono frequenti le associazioni interlaminari con pir~. 
seno monoolino (Tal'. I , fig. 3). 

11 PÙ'OSSe11O m0110clùlQ non differisce invece da quello deU' altro 
gruppo di rocce. 2V = + 58°, c: i' = 40° lo fa nno classificare tra le 
augiti diopsidiche. 

l!' anfibolo iII queste l'occe è aecCAAo"io e nettamente diverso dall a 
t remolitP-E'dt'nil e de ll' altro g ruppo. Si tratta di pargasite colorata e 
pleocroica. L' angolo degli assi ottici 2V normalmente è + 82°, ma pub 
variare f ino R "aggiungere <Iuasi i 90'>. I;' angolo di estinzionc c : y è 
anch 'esso variabi le da 14° a 2()<>. Questo tipo di anfibolo rappresellta 
ulla ca "atteristica delle rocce ult rafemiehe della formazione basica 
Ivrea-Verbano e rav. I , fi :z. 2). E ' stato riscontrato anche in Val Sesia 
in rocce che p OSSOHO considerarsi la continuazione di quelle della Vall (> 
St rona (Bertolani 1954). E ' molto probabile che l ' orneblenda basaltica. 
di cui parlano Art ini e Melzi (1895) nella descrizione delle Iherzoliti di 
Balmuccia, ma di cui n OI1 forniscono indicazioni sul segno della birifra­
zione, possa identificarsi COli pargas ite. Anzi in passato s i è cercato d i 
<la re ad l'SSe un nome part icolare, quello di c Valbelliti -.. Tale nome, che 
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ritroviamo ancora r iportato da Artini e da J ohannsen è tuttavia caduto­
in disuso. 

S0l10 int(!res.~nti nelle !'Occe ultrafemiche di questo gruppo i ritro­
,"amenti sporad ici di playioclasio circondato da clinozoisite. Si tl'atta di 
termi ni sempre molto ricchi in anortite che oscilla tra 1'85 e 1'86%. La 
presenza d i plagioclasio in rocce ultrafemiche era stata segnala.ta, come­
estr'cma rarit.à , da Artini e !\lclzi p Cl' le peridotiti d i Balmuccia. in Val 
Sesia (Ar·tini c Mclzi 1895), 

L ' aspctto lobato ed ir regohtrc, hl. forte pel'centuale di anortite, la 
COl'OIl1!. este l'na di epidoto elinozoisitico, fanno pensare che questi ritro-· 
"amenti piflgioclasici in rocce lIuche di t ipo Ihccrzolitieo, rappresentino 
lembi di rocce cstranee inglflbati e semidigeriti dai magmì ultrafemici. 

l. .. e l'oece ili vcnc e filon i S0l10 invece di tipo gAbbrico. I n esse l ' an ­
fibolo, un ' orncblendll basa ltica, 1m 2V = - 89° e e ; i' = 15<>. 

11 ployjoclasio ra,6rgiunge il 70% di anortite. 
Come si è gilì detto queste rocce si possono intcl'pretare come mani­

f(>Stazioni tardi"e differenziate in senso acid o dei magmi ultrafemici. 
Lo spjJ1 cllo non differisce molto come aspetto nei due tipi di roece. 

La sua notc"ole trasparenza lo l'cnd e difficilmente riconoscibile in luce­
rif ll'SSH. 

I .. a giacitura di tutte queste rocce nOli lÌ concordante con l ' 8nda­
'111'111 0 tetl.on ieo generale dell e metamorfiti. TJ'aspetto è massiccio c­
allche le rocce di tipo gabbrico in vene, contra1'Ìamente alle anfiboli ti 
' II-Ila ZO Il Il circostllllte non presentano accenni di seistosità o orienla­
ziml(>. F''' llomClli di penptrHziolH! delle rocce ultrafemiche nelle stronaliti 
p nellf' anfiboliti testimonierebbero una messa in posto delle rocce ul tra· · 
femiche sueceSl;i"H alle mctamorfiti della formazione kinzigitica e sta·· 
rebbero ad indi ca re Ulla genesi lIlagmatiea an'alorata dalle particolari 
strutture di ;;1Il('!,;Cohnnt>nto che presenta il pi rosscno rombieo col pi ros_ 
;;ello monoclino. Azioni tl! ttoniche particolarmente intense nella zona d i 
Campello Monti doye le rocce ultrnfemiehe sono ad immediato contalt!) 
COIl le milonit i <lclla linea insubl"Ìen, ind icano che dette rocce ul trafe ­
miche el'llno in posto al1 ' nUo delle grandi dislocazioni che han ilO ori ­
ginato qu rsta Iiuea. 

1 .• /i/lllo ,Ii JlinefCllogill ,Iell' UN i l"er.t/itil di J/OdI'RlI • Ottobre 1963. 
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_Pig. l. - Anfibolo tremol itieo·edenitieo 11ssocialo a ~pi" c!lo. Peridolit~ 11Ilfibolic:1 

di Alpe ~'raneese.~. Solo polarizzntore. 115 ingrandimenti. 

~'ig. 2. 

Fig. 3. 

Piro~~enite olivillica. 115 ingrulidimenti. 

Lamelle (li smescolamcnto di piroaseno monoclino ileI pirosseno rOlllbieo. 

P irossellite olivjnjca. Nieol incrociati. 115 ingrandin1Cnti. 

Fig. 4. - Plagioelasio bytownitieo. Lherzolite di Campello. 56 ingrandimenti. 
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